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Nota n. 46078 del 18.10.2010 

dell’U.P.P.A. della Funzione Pubblica 
 

 
Si invia in allegato la nota indicata in oggetto relativa alla “Programmazione 

del fabbisogno di personale triennio 2010-2012. Autorizzazioni ad assumere 
per l’anno 2010 e a bandire per il triennio 2010-2012.” 

La stessa nota è disponibile in ogni caso sul sito della Federazione, 

www.confsal-unsa.it, nella sezione “Normativa” al link “circolari e direttive”. 
 

 
Cordialità e saluti. 

IL SEGRETARIO GENERALE 

Massimo Battaglia 

 

 

Articolo Confsal  

“Un patto sociale su lavoro e fisco” 
 

 

 

 

Si trasmette l’articolo comparso su italia Oggi in data odierna relativo alla 
posizione della Confsal, che richiede “Un patto siociale su lavoro e fisco”. 

L’articolo è disponibile in ogni caso sul sito della Federazione, www.confsal-
unsa.it, nella sezione “Giornali” reperibile nella parte destra della home page. 

 

Cordialità e saluti. 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Massimo Battaglia 
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Bisogna attuare il piano triennale sull’occupazione e ridurre la pressione fiscale

Un patto sociale su lavoro e fisco
La responsabilità di chi governa è di portare avanti le riforme

DI MARCO PAOLO NIGI
SEGRETARIO GENERALE CONFSAL

Il governo ha presentato in 
parlamento lo Schema di de-
cisione di finanza pubblica 
per gli anni 2011–2013, uffi-

cializzando così le nuove proie-
zioni macro-economiche. L’atto 
apre la stagione autunnale 2010 
in una fase particolarmente criti-
ca della legislatura, anche per le 
note vicissitudini politiche e par-
lamentari della scorsa estate. 

Il documento analizza e dise-
gna prospettive riguardo alla 
congiuntura internazionale, alla 
situazione dell’economia italiana, 
dalla domanda interna all’anda-
mento dei prezzi e del commercio 
con l’estero, allo stato della fi nan-
za pubblica. Viene così certifi cato 
il dato economico-fi nanziario, già 
anticipato da parte dei massimi 
organismi mondiali, comunitari 
e nazionali e delle agenzie spe-
cializzate più accreditate.

Il governo, dopo aver verifi ca-
to il sostegno della maggioranza 
parlamentare, è ora obbligato 
a mettere in atto una serie di 
provvedimenti che dovranno ri-
guardare il lavoro, l’occupazione, 
il welfare e il fi sco. Del resto, la 
sua azione riformatrice non può 
eludere le grandi questioni eco-
nomiche e sociali. Si rende così 
indispensabile dare attuazione al 
piano triennale del lavoro, pre-
sentato a fi ne luglio di quest’anno 
dal ministro del lavoro e delle po-
litiche sociali, Maurizio Sacconi, 
come non è più procrastinabile 

la riforma fi scale, prefi gurata e 
presentata in molteplici occasio-
ni dal ministro dell’economia e 
delle fi nanze, Giulio Tremonti, 
da raccordare obbligatoriamente 
con l’attuazione del federalismo 
fi scale.

Su questi provvedimenti non 
è mai mancato il parere positivo 
e il supporto concreto della Con-
fsal. Da tempo riteniamo che il 
lavoro vada promosso e «libe-
rato» da un fisco penalizzante 
e oppressivo. È questa, secondo 
noi, la strada primaria da segui-
re per fare giustizia sociale e per 
sostenere la crescita economica. 
Oggi, infatti, la situazione eco-
nomica è caratterizzata da una 
lieve e ancora incerta ripresa che, 

tra l’altro, non sta garantendo 
un corrispondente recupero dei 
livelli occupazionali; da un wel-
fare incompiuto, in relazione a 
un contesto di precarietà estesa, 
che non fornisce la necessaria si-
curezza sociale; da una crescita 
disomogenea che subisce sensi-
bilmente la debolezza di alcuni 
settori della domanda interna. 
Infi ne, dal mancato rinnovo dei 
contratti nel pubblico impiego 
per effetto della manovra cor-
rettiva 2010 e dai ritardi per il 
rinnovo di alcuni contratti nel 
settore privatizzato dei servizi 
pubblici e nel settore privato, che 
stanno comportando un’ulterio-
re perdita del potere di acquisto 
delle retribuzioni e, quindi, il 

progressivo indebolimento della 
domanda interna.

A questo punto serve un inter-
vento governativo, possibilmente 
concordato e responsabilmente 
condiviso con le parti sociali, in-
centrato sul lavoro e fi nalizzato 
a conseguire una maggiore occu-
pazione e sicurezza sociale e un 
minore peso fi scale sui redditi da 
lavoro e da pensione. Soltanto 
così si può avere giustizia e coe-
sione sociale, dando al contempo 
una spinta decisiva in funzione 
della crescita economica. In defi -
nitiva, il governo deve incentrare 
la sua azione sulle vere questioni 
sociali, seguendo la via obbligata 
delle riforme strutturali. 

Un fi sco equo, un’occupazione 

omogenea e qualifi cata e un wel-
fare universale: sono questi gli 
obiettivi che debbono qualifi ca-
re in tempi medio-brevi l’azione 
governativa nella seconda fase 
della legislatura. Di contro, la po-
litica dell’incertezza e del rinvio 
può solo aggravare ulteriormente 
la situazione economica e sociale 
dei lavoratori, dei pensionati e, in 
defi nitiva, di tutto il paese.

La Confsal è fermamente con-
vinta che soltanto un’azione go-
vernativa organica e coordinata 
su «lavoro e fi sco», basata su un 
patto di responsabilità con le 
parti sociali, possa dare le giu-
ste risposte alle legittime aspet-
tative del paese. Nella situazione 
attuale, fortemente critica sotto 
vari aspetti, governare signifi ca 
anzitutto assumersi con corag-
gio la responsabilità politica di 
completare, secondo mandato, 
la legislatura. I tempi sono ma-
turi, i temi più urgenti delineati, 
le scadenze degli incontri comin-
ciano a essere fi ssate. Di sicuro, 
la Confsal vigilerà affi nché non si 
perda l’occasione – irrinunciabile 
– per alleggerire il peso fi scale a 
tutto vantaggio dei lavoratori e 
delle imprese.

Dall’11 al 14 ottobre si è tenuto a Mon-
tesilvano Lido, Pescara, il 17° Congresso 
nazionale Falcri-Confsal, secondo sin-
dacato nazionale autonomo del setto-
re bancario. Il tema dell’assise è stato 
Centralità del lavoro: stabilità, identità 
e dignità professionale.
I lavori sono stati aperti dalla relazione 
del segretario nazionale Falcri-Confsal, 
Aleardo Pelacchi. Di seguito i punti 
fondamentali dell’intervento tenuto il 
primo giorno da Marco Paolo Nigi, 
segretario generale della Confsal, che 
ha portato il saluto dell’intera confede-
razione.

DI MARCO PAOLO NIGI

Il 17° Congresso della Falcri-Confsal 
si svolge in un momento politico-
sindacale difficile. Questo momento 
è particolarmente impegnativo per 
il mondo bancario, sia per l’attuale e 
prospettica complessità dell’economia 
e della finanza, sia per le importanti 
questioni sindacali che riguardano il 
personale del credito e sono a tutt’og-
gi sul tavolo. Parliamo di esuberi, di 
rinnovo contrattuale e di modifiche al 
regolamento del fondo di solidarietà 
per il settore.
L’ottima ed esaustiva relazione del 
segretario generale e amico, Aleardo 

Pelacchi, conferma i valori e i principi 
su cui si fonda la nostra autonomia di 
pensiero, di idee e di azione. La sin-
tonia progettuale, strategica e opera-
tiva fra la Confsal e la Falcri risulta 
evidente se si percorre puntualmente 
la relazione di oggi avendo presenti il 
dibattito e gli esiti dell’VIII Congresso 
Confsal, tenutosi il gennaio scorso, e se 
si valuta nella sua concretezza il per-
corso politico-sindacale “parallelo” fra 
la Confederazione e la Falcri. La Falcri 
nella Confsal costituisce un importante 
valore politico confederale ormai rico-
nosciuto da tutti. Allo stesso modo, ci 
auguriamo che la Confsal rappresenti 
sempre più un’opportunità di svilup-
po per la Falcri, anche quale polo di 
attrazione dei lavoratori del settore 
bancario.
La Confsal, in qualità di soggetto auto-
nomo delle politiche generali del lavoro 
e dell’economia, svolge la sua incessante 
azione in linea con il ruolo delle federa-
zioni aderenti del settore privato e di 
quello pubblico. Questo non solo a livello 
nazionale ma, attraverso la Confedera-
zione Europea dei Sindacati Indipen-
denti, anche a livello comunitario. Ed è 
proprio alla luce di questo impegno che 
sono oggi in grado di portare la mia per-
sonale testimonianza riguardo al sicu-
ro e diffuso apprezzamento del sistema 

bancario italiano per quanto la nostra 
Confederazione ha espresso durante 
la crisi globale e sta esprimendo nella 
fase della difficile ripresa della crescita 
economica. 
Su questo riconosciuto valore di sistema, 
aziendale e professionale noi tutti fon-
diamo la rivendicazione della valorizza-
zione delle professionalità dei lavoratori 
del credito. Questa rivendicazione viene 
ben esplicitata da un passaggio della re-
lazione del segretario Pelacchi, quando 
si prospetta «un sistema-lavoro che ga-
rantisca occupazione, stabilità, sicurez-
za, equa distribuzione della ricchezza e 
dei tempi di vita e di lavoro delle per-
sone». Su queste temi, assolutamente 
primari, del rispetto dei diritti dei lavo-
ratori - in primis il diritto al lavoro - e 
della tutela dei legittimi interessi degli 
stessi la Confsal e le sue federazioni 
intendono confrontarsi con tutti i sog-
getti istituzionali e sociali all’insegna 
dell’autonomia, della responsabilità, 
dell’impegno e della trasparenza.
La Confsal, come è noto, è impegnata 
sul fronte delle riforme a cominciare da 
quella del fisco, del lavoro e del welfa-
re. A dimostrazione di questo, proprio 
in questi giorni abbiamo chiesto al go-
verno l’immediata apertura a Palazzo 
Chigi di un tavolo di confronto con le 
parti sociali su «fisco e lavoro» nella pro-

spettiva dell’annunciata riforma fiscale 
e del federalismo. Siamo convinti che la 
via contrattuale e quella della leva fisca-
le, unite a una mirata sperimentazione 
di esperienze aziendali partecipative 
dei lavoratori, possano realizzare l’au-
spicata redistribuzione della ricchezza 
e un buon livello di coesione sociale in 
funzione della giustizia sociale e dello 
sviluppo e del benessere del Paese.

17° CONGRESSO NAZIONALE FALCRI-CONFSAL

Cresce il nuovo polo dei lavoratori del credito

Marco Paolo NigiGiulio Tremonti

Aleardo Pelacchi è stato confer-
mato alla guida di Falcri-Confsal. Il 
Consiglio nazionale del sindacato 
Falcri-Confsal ha infatti confermato 
all’unanimità, per i prossimi quattro 
anni, Pelacchi alla carica di segre-
tario generale e tutti i componenti 
della segreteria. 

Quest’ultima risulta costituita, 
oltre che dal segretario generale, da 
Maria Angela Comotti, Claudio 
Gulinello, Roberto Ferrari, Inno-
cenzo Parentela, Joseph Frem-
der e Angelo Beretti.

Aleardo Pelacchi
guida Falcri-Confsal
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dell’Uffi cio stampa della 
Confsal, Confederazione 
generale dei sindacati 

autonomi dei lavoratori 
Viale di Trastevere 60 
- 00153 - Roma - email: 

info@confsal.it


